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Prot.192/SN/RM2014                              Roma, 17 aprile 2014 
 
NOTIZIARIO N°34      Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

                  LORO SEDI 

 
 

 

MEF : DOPO L'INFORMATIVA SU GIUSTIZIA 
TRIBUTARIA  E MOBILITÀ E’ IMPROCASTINABILE 

L'AVVIO DEI TAVOLI DI CONTRATTAZIONE 
Queste le nostre richieste 

 

 

L’incontro con la delegazione trattante del MEF tenutosi in data 15 aprile per 
l’informativa sulla Circolare in materia di disposizioni per la mobilità e i comandi  del 22 
gennaio 2014 e gli interventi riorganizzativi della Commissione Tributaria Centrale si è 
caratterizzato, nuovamente, per i suoi contrastanti aspetti procedimentali. 

 

Ad avviso  della FLP, infatti, si continua a permanere nella equivoca situazione di 
un tavolo nazionale che si occupa, a fasi alterne, di aspetti organizzativi che dovrebbero 
essere lasciati alla contrattazione di sede, o esondare il tavolo Nazionale di ministero 
finendo per confondersi  in attribuzioni da tavolo ARAN, se non addirittura di carattere 
squisitamente politico. 

 

 Ma veniamo ai fatti: 
 

In seguito ad una richiesta dell’Amministrazione dettata da motivi organizzativi è 
stato invertito l’ordine del giorno; si è quindi partiti da prima con l’informativa della  
Direzione della Giustizia Tributaria. 

 

L’Amministrazione ha informato le Organizzazioni Sindacali riguardo ad alcuni 
cambiamenti organizzativi che stanno investendo tale settore. In particolare il Dott. 
Sirianni ha ribadito  che a seguito della  chiusura prevista al 31 dicembre 2014 della 
Commissione Tributaria Centrale, partirà nei prossimi giorni un processo  graduale di 
ricollocamento delle 35 unità di personale amministrativo della C.T.C.  verso gli Uffici 
della Commissioni tributaria regionale del  Lazio e della Commissione tributaria 
provinciale di Roma.  

 

La FLP, preso atto dell’informativa resa a livello nazionale e condividendo i criteri 
di massima esposti tesi a collocare il personale negli Uffici più direttamente correlati 
alle professionalità esistenti nella CTC, ha chiesto che venga comunque prioritariamente  
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prevista la volontarietà del personale  sulla sede assegnata e che possano essere 

valutate anche richieste supportate da motivazioni precise anche verso altri Uffici 
dell’Amministrazione. 

 

Abbiamo conseguentemente chiesto su tali aspetti  l’attivazione immediata del 
confronto a livello di contrattazione decentrata territoriale con le OO.SS e le RSU 
interessate. 

 

L’Amministrazione inoltre ci ha comunicato che è in Presidenza del Consiglio, dai 
primi di aprile, il DPCM relativo alla quantificazione delle somme spettanti al personale 
delle Commissioni tributarie per gli anni 2011 e 2012  a titolo di compenso incentivante 
per l’abbattimento dell’arretrato,  finanziato da quota parte del contributo unificato 
applicato al processo tributario. 

 

A tal proposito abbiamo chiesto che non appena perfezionato il DPCM con la firma 
e la registrazione della Corte dei Conti sia avviata la contrattazione per l’erogazione 
delle somme al personale.  

 

Infine, avendo  avuta notizia dai colleghi (e non dall’Amministrazione)  
dell’emanazione in questi giorni  da parte dalla Direzione della Giustizia Tributaria della 
direttiva mirante all’avvicendamento ogni due anni del personale di segreteria di 
sezione delle Commissioni ai fini dell’applicazione della normativa  anticorruzione, 
abbiamo stigmatizzato la mancata informazione preventiva su tale importante aspetto 
che ha notevoli riflessi sull’organizzazione del lavoro e chiesto l’apertura di un 
confronto  sulla questione. 

 

In buona sostanza in una fase caratterizzata da notevoli  cambiamenti del 
processo tributario, da possibili modifiche dello scenario a seguito dei cambiamenti 
istituzionali legati agli assetti delle province,  ed in presenza di una specifica delega 
che il governo deve esercitare in attuazione della legge-delega fiscale, per la FLP è 
ineludibile l’attivazione di un confronto sistematico ed organico Amministrazione 
OO.SS che possa affrontare tutte le problematiche aperte, a partire dai carichi di 
lavoro, dagli organici, dal riconoscimento delle professionalità possedute e 
colpevolmente non riconosciute dall’Amministrazione. 

 

Successivamente, riguardo la circolare sulla mobilità ed i comandi, 
l’Amministrazione ha in un certo senso chiesto il rinvio ad una riunione successiva causa 
l’assenza di una parte dell’Amministrazione deputata a tale tema, pur rappresentando 
che con l’intervento del  Dott. Tanzi - presente per conto del Dipartimento della 
Ragioneria Generale - poteva parzialmente spiegare perché era stata necessaria 
l’emanazione della suddetta Circolare in quanto rispondeva a motivazioni inerenti il 
riassetto organizzativo delle Ragionerie Territoriali dello Stato. 

 

La nostra Organizzazione Sindacale, pur apprezzando l’intervento del Dott. Tanzi 
- che peraltro non ha potuto dare significative informazioni riguardo i documenti 
elaborati dal gruppo di lavoro a suo tempo avviato dal Ragioniere Generale dello Stato – 
che ha evidenziato come nella stesura del progetto del gruppo di lavoro le RTS 
mantengano la loro centralità nei compiti strategici del Ministero dell’Economia e 
Finanze, ha dovuto tuttavia notare come le decisioni organizzative siano per sua stessa 
ammissione subordinate al volere politico e pertanto il progetto quale che sia è in attesa 
di un benestare superiore per la sua definitiva approvazione. 
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Ciò, a nostro avviso, determinerà una ulteriore dilatazione dei tempi per la 

riorganizzazione del Dipartimento RGS e più in generale dell’intero MEF, il che 
comporterà altra incertezza ed aspettativa tra i lavoratori, nonché per quanto riguarda 
la problematica strettamente legata alla mobilità del personale,  ingesserà tutto sine 
die. 

 

La presentazione alle Organizzazioni Sindacali del progetto riorganizzativo delle 
Ragionerie sarà comunque presentato personalmente dal Ragioniere Generale. 

 

Sul tema mobilità la FLP ha tenuto a sottolineare all’ Amministrazione che 
riteneva la delegazione presente al tavolo perfettamente rappresentativa e legittimata 
a dare tutte le necessarie spiegazioni in materia. 

 

Pertanto, pur consapevole delle difficoltà del momento, ha formalmente chiesto 
l’apertura di un tavolo di contrattazione per la determinazione dei criteri e delle 
procedure di  mobilità volontaria. 

 

La questione infatti non è relativa solo alla problematica, pur importante  dei 
comandi e della loro stabilizzazione (che la circolare in esame come è noto limita 
fortemente),  ma è anche quella della possibilità per le colleghe ed i colleghi del MEF  di 
poter aspirare, in presenza di determinati requisiti condivisi, allo spostamento di sede. 

 

 Sono infatti anni che nel nostro Ministero non viene sottoscritto alcun accordo 
integrativo  in materia di mobilità volontaria, che viene attivata, non con procedure di 
interpello e sulla base di posti disponibili e comunicati, ma a seguito di istanze 
individuali che pur motivate, ove accolte o non accolte,  possono comunque prestarsi  a 
facili critiche di poca trasparenza e di gestione unilaterale. 

 

Nelle altre Amministrazioni da anni si sottoscrivono accordi sulla mobilità 
volontaria che contemperano le notorie problematiche relative alla disomogenea 
collocazione del personale tra le varie aree territoriali del paese e le aspettative del 
personale. 

 

Anche a tal fine abbiamo avanzato richiesta di avere una puntuale informativa 
riguardo le piante organiche teoriche e di fatto degli Uffici territoriali del MEF, per una 
più approfondita analisi della situazione. 
 

 

L’UFFICIO STAMPA 

     


